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1 Introduzione 
La rete N2000 è composta da numerosi siti che si differenziano per dimensioni, sistemi ecologici, 
habitat e specie che in essi gravitano o che vi sono potenzialmente presenti. Nel suo insieme essa 
include esempi molto significativi di tutti gli elementi di valore naturalistico ed ecologico caratteristici 
del territorio regionale. Questa rete, anche nella filosofia delle direttive habitat ed uccelli, rappresenta il 
nucleo fondamentale per la tutela degli elementi di interesse comunitario, ma questa azione in realtà si 
svolge con modalità diverse su tutto il territorio. Questa richiesta è rafforzata dal fatto che il report di 
monitoraggio che avviene ogni 6 anni, valuta lo stato di conservazione di queste specie ed habitat in 
tutta la regione.  
Il presente studio focalizza l’attenzione sugli elementi significativi per la contestualizzazione di misure di 
conservazione sitospecifiche individuate per l’area biogeografica continentale. Queste misure sono qui 
riviste sulla base delle analisi di dettaglio effettuate sia dei valori che delle pressioni esistenti o 
potenziali. In alcuni casi specifici esse sono state anche perimetrate. 
Questo studio quindi permette di aver un quadro conoscitivo approfondito di tutti i principali aspetti 
ecologici del sito e di avere uno strumento di controllo e gestione più aderente alla sua realtà. 

2 Quadro di riferimento normativo 
La rete N2000 è stata istituita sulla base della direttiva uccelli (09/147/CEE) e della direttiva habitat 
(92/43/CEE): la tutela dell’avifauna si basa sulla definizione delle Zone di Protezione Speciali mentre 
habitat, flora e altre specie animali sono alla base Zone di Conservazione Speciale. L’iter previsto dalla 
direttiva habitat è piuttosto complesso e si basa sostanzialmente su tre livelli: siti proposti (pSIC), siti 
accettati (SIC), siti dotati di opportuni strumenti gestionali (Zone di Conservazione Speciale – ZSC). Allo 
stato attuale, i 56 siti di competenza, con l’adozione di misure alpine e continentali, dopo un lungo iter 
durato quasi 20 anni sono a tutti gli effetti ZSC (DGR 1750/2013 e Decreto del Ministero dell’Ambiente 
del 21 ottobre 2013 pubblicato sulla GU del 8 novembre 2013). Solo di recente sono stati individuati 
anche 3 siti marini. La regione Friuli Venezia Giulia ha definito gli strumenti di gestione dei siti N2000 e 
la loro valenza con apposita normativa (LR 7/2008 e adeguamenti successivi). In una prima fase si è 
data netta prevalenza alla costruzione di Piani di Gestione per i siti più ampi e complessi (esempio 
Magredi di Pordenone, Aree Carsiche, Laguna di Grado e Marano). Questi piani prevedono iter sia di 
redazione che di approvazione lunghi e complessi tanto che allo stato attuale ne sono stati 
adottati/approvati solamente 4. Nel frattempo motivi di urgenza hanno spinto a redigere ed approvare 
le misure di conservazione sitospecifiche prima per i siti della regione biogeografica alpina (DGR 
2494/2011, aggiornate successivamente dalla DGR n. 726/2013) e poi per i siti di quella continentale 
(DGR 546/2013). Queste misure sono quindi vigenti per tutti siti; la norma prevede che dove vengano 
approvati i piani di gestione questi assorbono, migliorano e contestualizzano le misure di conservazione 
e quindi le superano formalmente. Per questo sito valgono attualmente le Misure di Conservazione che 
vengono qui in parte affinate e contestualizzate sulla base dei reali contenuti ecologici del sito. Nel 
2012 è stata anche effettuata una dettagliata revisione dei Formulari Standard di tutti i siti regionali 
che ha portato alla nuova versione degli stessi: essi sono stati aggiornanti sia nei contenuti che nella 
struttura. Ad ogni modo il dettaglio di analisi effettuato per flora, fauna e habitat conduce ad un 
aggiornamento del Formulario Standard 2012 che viene riportato e discusso in un apposito capitolo. 
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3 Localizzazione, ruolo ed importanza del sito nell’ambito della Rete 
N2000 
 
La ZSC Magredi di Coz interessa una piccola porzione territoriale di 10 ha dell’alta pianura friulana su 
sedimenti carbonatici grossolani con suolo ferrettizzato e conseguenti principi di acidificazione. Il sito è 
posto in sinistra Tagliamento e dista 2,5 km in linea d’aria dal complesso fluviale tilaventino. Si tratta del 
sito Natura 2000 più piccolo individuato in Regione Friuli Venezia Giulia; se ne deduce pertanto la scarsa 
articolazione geografica e di habitat. Ad ogni modo conserva un lembo di prato magro salvato dalle 
grandi bonifiche per la conversione di prati e pascoli in colture di tipo intensivo (fig.1). Questo elemento 
sarà argomento di discussione nel capitolo relativo all’individuazione delle Misure di conservazione. 

 
Fig. 1 Inquadramento territoriale e relazioni con il Sistema Regionale delle Aree Tutelare 

 

La ZSC interessa prevalentemente il comune di Flaibano (96,8 %) al quale si aggiunge una piccola 
percentuale in comune di Dignano (3,2 %). 
 
Comune Area Comune Area ZSC nel Comune % Comune con ZSC % ZSC nel Comune 

Flaibano 1726,49 9,82 0,6 96,8 

Dignano 2710,76 0,32 <0,1 3,2 

Tab. 1 Suddivisione delle superfici della ZSC all’interno dei due comuni e dei territori comunali occupati dalla ZSC. 

 

Per quanto riguarda il rapporto con le altre aree protette si osserva che l’area naturale più prossima al 
sito è la ZSC Greto del Tagliamento (2,7 km) e a questo seguono la ZSC Magredi di Tauriano e la ZPS 



4 ZSC it3320024 Magredi di Coz                                                                                                                        Luglio 2014 
 

Magredi di Pordenone (8,7 km). Tutte questi siti presentano habitat affini dal punto di vista ecologico 
con quello presente nel sito, ovvero prati magri noti con il termine locale “magredi”. In (Tab. 2) sono 
indicate tutte le distanze con le aree protette regionali entro un raggio di 10 km. 
 
Tipo area Nome Distanza (m) 

ZSC Greto del Tagliamento 2700 

ZSC Magredi di Tauriano 8700 

ZPS Magredi di Pordenone 8700 

Tab. 2 Distanze con gli altri siti del Sistema Regionale delle Aree Tutelate  

 
L’importanza del sito all’interno della Rete N2000 è determinata dal fatto che comprende una delle 
poche superfici rimaste occupate da parterie magre a carattere steppico dell’alta pianura friulana, 
scampate al grande riordino fondiario. Il sito presenta un’ elevata biodiversità floristica, seppure in pochi 
ettari, oltre che diverse specie di orchidacee. Assieme ad altri siti (Greto del Tagliamento e Valle del 
medio Tagliamento) contribuisce a tutelare importanti aspetti naturalistici che testimoniano la 
complessità idrogeologica e più in generale geografica del Fiume Tagliamento. Dal punto di vista 
faunistico il sito riveste un limitato interesse in virtù della limitata estensione dello stesso e del forte 
isolamento; viene tuttavia segnalata la presenza di Lanius collurio in periodo riproduttivo e di alcune 
specie di rapaci in transito (Circus cyaneus, C. pygargus). 

4 Caratteristiche generali del sito  
 
Il sito Magredi di Coz è posto nel terrazzo maggiore del Fiume Tagliamento nell’alta pianura friulana, il 
corso d’acqua più importante dal punto di vista idrogeologico e di portate del Friuli Venezia Giulia.  
Questo sito innanzitutto occupa una piccola porzione di prato magro su depositi tilaventini dell’ultima 
fase dell’avanzata glaciale (età tardo pleistocenica), che dal punto di vista fionomico e geomorfologico 
fa parte del “megafan” del Tagliamento (AAVV., 2006, Fontana, 2006). 
Nel piano regolatore del comune di Flaibano l’area è classificata come zona “F – Zona di interesse 
ambientale” e l’area contigua è indicata come “zona agricola riordinata soggetta a rimboschimento”.  
Per quanto riguarda l’asse proprietario si segnala che circa metà del sito è di proprietà del comune di 
Flaibano. L’area prativa è inoltre tutelata come prato stabile ai sensi della l.r. 9 del 2005 e successive 
modifiche o integrazioni. 
Nel sito è presente una struttura in legno atta alla ricezione, ora non fruibile per inaccessibilità. 
In riferimento alle attività economiche presenti si segnala l’ attività agricola intensiva presente tutto 
attorno al sito che caratterizza questo contesto territoriale.  

5 Gli habitat del Friuli Venezia Giulia  
 
La bibliografia sulla vegetazione è ampia ed articolata anche se manca a tutt’oggi una revisione 
sintetica regionale. Gli studi considerati si occupano di particolari gruppi di associazioni vegetali. Allo 
stato attuale si può dire che buona parte degli habitat della ZSC sono stati studiati in modo completo; 
mancano revisioni solo per la vegetazione rupestre e per gli orli e radure boschive. 
Nell’area in questione, come già detto, importanti sono le praterie magre studiate da Feoli Chiapella e 
Poldini (1993). Oltre alle cenosi prative si individuano elementi siepivi fasi di incespugliamento legate 
principalmente al clima mediterraneo che sono trattati, in ambito regionale dal punto di vista 
vegetazionale da Poldini et al. (2002). 
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A questi singoli contributi di tipo scientifico vanno integrati due manuali di notevole interesse pratico. 
Le tipologie forestali regionali (Del Favero et al., 1998, Oriolo et al., 2011) affrontano in modo esaustivo 
la suddivisione tipologica dei boschi del Friuli e nel caso dei consorzi montani il dettaglio è 
estremamente elevato. L’approccio tipologico è integrato con quello fitosociologico e sono presenti 
anche le schede dei tipi con tutte le indicazioni per il loro riconoscimento e la loro gestione. Una sintesi 
delle conoscenze e della presenza di habitat sul territorio regionale è costituita dal Manuale degli 
habitat del FVG in cui vengono riconosciuti oltre 200 habitat; per ognuno di essi è predisposta una 
scheda che ne delinea le principali esigenze ecologiche e le valenze, nonché la gravitazione potenziale di 
specie animali e vegetali in ognuno. Sono ricostruite anche le corrispondenze con tutti gli altri sistemi di 
classificazione, fra cui Natura2000 ed è presentata una chiave di identificazione degli habitat in campo. 
A livello di intero territorio regionale va segnalata la realizzazione di Carta della Natura (Giorgi et al., 
2009). 
 
Nella redazione di carte degli habitat (e di carte tematiche in generale), oltre ad aspetti relativi al 
rilevamento e alla restituzione cartografica, sono necessarie alcune scelte interpretative poiché spesso 
il processo di creazione di tali carte richiede un processo di astrazione e quindi di semplificazione di una 
realtà complessa e dove possono dominare gradienti invece che discontinuità fra un tipo e l’altro. 
La redazione di una carta tematica ha come base l’individuazione di una legenda adatta sia alla 
classificazione degli oggetti da rappresentare sia alla scala, o meglio, al livello di dettaglio spaziale 
richiesto. 
 
La carta degli habitat Friuli Venezia Giulia si basa sulla classificazione del territorio regionale prodotto 
dall’Università degli Studi di Trieste su incarico dell’Amministrazione regionale nel 2006. Alle categorie di 
questo manuale è stata aggiunta 1 categoria utile per mettere in evidenza alcune peculiarità ecologiche 
o gestionali del sito, ovvero: 
 

D20 – Impianti di latifoglie 
 
 
Nel manuale regionale è definita anche la corrispondenza fra habitat FVG e Habitat di interesse 
comunitario (presenti nell’allegato I della direttiva 92/43/CEE). Tale corrispondenza si basa sulle liste 
comunitarie e il manuale di interpretazione del 2003 (quello del 2007 non prevede integrazioni per il 
territorio nazionale). Nel 2003, grazie all’ingresso nella comunità europea della Slovenia sono stati 
integrati alcuni habitat nuovi, definiti su base fitogeografica e non solamente ecologica che hanno 
permesso di meglio specificare la peculiarità anche del territorio regionale (praterie, boschi mesofili e 
faggete calcifile illiriche). Nel frattempo è stato anche pubblicato un manuale di interpretazione 
nazionale (http://vnr.unipg.it/habitat/) che permette una più approfondita analisi di questi habitat, 
introduce alcuni chiarimenti e specificazioni ma segue anche delle vie interpretative non sempre 
condivisibili (che sono state considerate nelle schede dei singoli habitat di riferimento). 
La corrispondenza fra i due sistemi di classificazione non è sempre univoca poiché più habitat FVG 
possono fare riferimento ad un unico habitat N2000. Nella tabella 3 è riportata la corrispondenza fra 
Habitat di interesse comunitario ed Habitat FVG nel sito. 
 
Cod_N2000 N2000_denominazione Cod_FVG FVG_denominazione 

62A0d Praterie aride submediterraneo-
orientali (Scorzoneretalia villosae) 
(PC8) 

PC8 Praterie evolute su suoli ferrettizzati dei 
terrazzi fluviali stabilizzati (magredi) 
dell'avanterra alpino 

Tab. 3 Corrispondenze tra e habitat N2000 e habitat FVG. 

http://vnr.unipg.it/habitat/
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La nomenclatura tassonomica fa riferimento a Poldini et al. 2001 (Poldini L., Oriolo G., Vidali M., 
2001. Vascular flora of Friuli-Venezia Giulia - an annoted catalogue and synonimic index. Studia 
Geobot. 21: 3-227) mentre i riferimenti sintassonomici sono estratti dagli allegati del manuale degli 
Habitat FVG. 
Nel testo sono usate spesso le seguente abbreviazioni: 

 Manuale degli habitat FVG: Manuale degli habitat del Friuli Venezia Giulia, pubblicato da 
Poldini et al., 2006 (Poldini L., Oriolo G., Vidali M., Tomasella M., Stoch F. & Orel G., 2006. 
Manuale degli habitat del Friuli Venezia Giulia. Strumento a supporto della valutazione 
d’impatto ambientale (VIA), ambientale strategica (VAS) e d’incidenza ecologica (VIEc). Reg. 
Aut. Friuli Venezia Giulia – Direz. Centrale ambiente e lavori pubblici – Servizio valutazione 
impatto ambientale, Univ. Studi Trieste – Dipart. Biologia, 
http://www.regione.fvg.it/ambiente.hatm.) 

 Habitat FVG: ovvero habitat individuati come definito secondo il manuale sopracitato 

 Habitat N2000: habitat di interesse comunitario e di interesse comunitario prioritario elencato 
nell’allegato I della Direttiva Habitat (con particolare riferimento agli aggiornamenti del 
2013). 

Nel sito Magredi di Coz è stata effettuata la cartografia degli habitat secondo il Manuale regionale sulla 
base delle ctr in scala 1:5.000. 
La redazione della carta è stata fatta partendo da una digitalizzazione puntuale sulla base di ortofoto 
anno 2011.  

La carte degli habitat è stata creata utilizzando procedure integrate basate sia su dati già disponibili sia su 
rilievi di campo. Vengono di seguito indicati i principali passi che hanno portato al dato definitivo, ma va 
tenuto conto che alcune fasi si sono ripetute ed intrecciate, specialmente dopo un primo livello di 
indagini conoscitive. 

a) Indagini preliminari conoscitive dell’area e di aree affini; essa si basa sulla consultazione 
della bibliografia esistente e sopralluoghi per l’individuazione generale degli habitat e 
l’eventuale taratura ed omogeneizzazione del gruppo di rilevatori. 

b) Analisi dei dati disponibili quali foto aeree, altre cartografie tematiche, etc. e prima digitalizzazione 
dei perimetri di aree omogenee che diventano la base dei sopralluoghi in campo. 

c) Rilevamenti in campo volti a: 
i) verificare le geometrie dei poligoni precedentemente digitalizzati;  
ii) attribuire l’habitat;  
iii) raccogliere rilievi fitosociologici ed eventuali immagini fotografiche ritenuti utili per la 

caratterizzazione e per eventuali dubbi interpretativi; 
d) Correzione delle carte digitali, attribuzione dell’habitat e preparazione delle tabelle che 

contengano tutti i dati necessari. 
e) Valutazione dei risultati, verifica di eventuali casi dubbi. 

La digitalizzazione avviene utilizzando parametri omogenei in modo da tarare per tutti gli operatori lo 
stesso adeguamento automatico delle linee digitalizzate (aggruppamento di punti). Inoltre tale 
processo avviene ad una scala di dettaglio massimo di 1: 3.000, in modo da non esasperare 
l’eterogeneità rispetto alla scala finale. 
Non sono applicate procedure automatiche di semplificazione: ciò significa che tutte le fasi 
prevedono le scelte dell’operatore . 
Ogni poligono è stato controllato grazie a molteplici uscite in campo e attribuito all’habitat FVG più 
affine. Tale attribuzione è fatta sulla base di rilievi speditivi e la relativa attribuzione fitosociologica. 

http://www.regione.fvg.it/ambiente.hatm.)
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Alcuni habitat critici o ritenuti particolarmente significativi per il sito sono stati inoltre rilevati con 
metodo fitosociologico ed i rilievi sono stati strutturato in un apposito database. 
In questo paragrafo vengono quindi descritti gli habitat FVG riportati nell’allegato I tavola 1. In tabella 4 
per ogni habitat sono indicati: il numero poligoni occupati, la superficie complessiva e la percentuale di 
superficie in relazione all’intera area di indagine. La descrizione fa riferimento alle esigenze ecologiche, 
la sensibilità e la loro distribuzione nel sito. Particolare attenzione è fatta all’attribuzione fitosociologica 
di tali habitat. 
 
 
Habitat Descr Habitat N° polig Area mq Area ha % 

GM5 Siepi planiziali e collinari a Cornus sanguinea 
subsp. hungarica e Rubus ulmifolius 

2 1700 0,17 1,68 

PC8 Praterie evolute su suoli ferrettizzati dei terrazzi 
fluviali stabilizzati (magredi) dell'avanterra alpino 

1 78900 7,89 77,81 

D2 Colture intensive erbacee a pieno campo e 
legnose (mais, soia, vigneti e pioppeti) 

1 2900 0,29 2,86 

D15 Verde pubblico e privato 2 1800 0,18 1,78 

D20 Impianti di latifoglie 2 16100 1,61 15,88 

TOT   8 101400 10,14 100 

Tab. 4 Habitat FVG presenti nella cartografia con superficie occupata. 

 
Brughiere e arbusteti, Orli e radure boschive 
 
GM5 - Siepi planiziali e collinari a Cornus sanguinea subsp. hungarica e Rubus ulmifolius 

L’habitat è caratterizzato da siepi collinari e planiziali a carattere xero-mesofilo corrispondenti alla sub-
alleanza Fraxino orni-Berberidenion. Esse comprendono sia formazioni lineari mantenute dall’uomo per 
suddividere le proprietà che stati evoluti di incespugliamento di prati magri. Nella maggior parte dei casi 
si fa riferimento all’associazione Lonicero caprifolii-Rhamnetum cathartici le cui specie dominanti sono 
Ligustrum vulgare, Rhamnus cathartica, Cornus sanguinea, Euonymus europea, Hedera helix, Berberis 

vulgaris e Viburnum lantana. Trattandosi di habitat legati alla gestione attiva dell’uomo in alcuni casi è 
favorita la presenza di specie alloctone come Robinia pseudoacacia e Platanus hybrida. Essi sono 

presenti in corrispondenza della parte planiziale del sito anche se comunque non molto frequenti per 
l’elevata gestione. L’habitat non riveste un particolare pregio dal punto di vista floro – vegetazionale; ad 
ogni modo si sottolinea che nel territorio planiziale sono sempre più rari i sistemi siepivi in buono stato 
di conservazione. Nell’area sono individuati due lembi nell’estremo lembo occidentale ed orientale. Il 
primo presenta anche impianti di specie non autoctone ma, data la ben strutturata fascia arbustiva è 
stata preferita l’attribuzione ad un habitat prossimo-naturale pituttosto che sin antropico. 
 
Praterie e Pascoli 
 

PC8 Praterie evolute su suoli ferrettizzati dei terrazzi fluviali stabilizzati (magredi) 

dell'avanterra alpino 

Questo habitat individua le praterie xeriche evolute su suoli ferrettizzati, più o meno brunificati e ricchi 
in basi. Si trova generalmente sui terrazzi più elevati dei fiumi dove è stata possibile la lenta dissoluzione 
dei ciotoli che ha permesso la formazione del cosiddetto ferretto. Essi costituiscono l’aspetto 
maggiormente evoluto con la cotica erbacea compatta e particolarmente ricchi in biodiversità dei prati 
magri friulani, noti con il termine locale di “magredi”. Le principali graminacee fisionomizzanti sono: 
Chrysopogon gryllus, Bromopsis condensata, Briza media, Bromus erectus. Gli elementi caratterizzanti 
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l’associazione sono Dianthus carthusianorum subsp. sanguineus e Prunella laciniata. Dal punto di vista 
fitosociologico si fa riferimento all’associazione Chamaecytiso hirsuti-Chrysopogonetum grylli della sub-
alleanza illirica Hypochoeridenion maculatae. Tale cenosi è ricca di elementi floristici illirici, di specie 
endemiche, di orchidee e di specie tutelate. In tal senso assume particolare importanza 
conservazionistica. Nell’area l’habitat è ben conservato e caratterizzato da elevata biodiversità e ricco di 
orchidee. Si segnala inoltre che il rilevamento fitosociologico fatto ha permesso l’attribuzione a questo 
habitat anche se vi sono degli elementi di transizione con l’habitat PC10 riferito all’associazione 
Onobrychido-Brometum erecti.  
 
Ambienti sinantropici 
 
D2 - Colture intensive erbacee a pieno campo e legnose (mais, soia, vigneti e pioppeti) 

In questa categoria sono inclusi i coltivi e le piantagioni a pioppo ibrido. In molti cosi la flora è assente o 
comunque estremamente ridotta. 
 
D15 – Verde pubblico e privato 

Si tratta di formazioni in cui l’azione di gestione e abbellimento antropico ha trasformato la flora. È stata 
attribuito a tale categoria una porzione di area gestita e legata alla fruizione con struttura ricettiva in 
legno. 
 
D20 – Impianti di latifoglie 

Si tratta di una categoria nuova rispetto agli habitat secondo il manuale FVG. Infatti si è ritenuto 
necessario integrarla per esemplificare i molteplici casi di impianti di latifoglie presenti nell’area 
indagata. Nell’area è presente un impianto di latifoglie nella porzione nord est del sito. È attribuito a 
questo habitat anche un impianto lineare a pioppo cipressino che borda il lato meridionale del sito. 
 

6 Gli habitat e le specie di interesse comunitario 
 

6.1 Gli habitat di interesse comunitario 
 
L’allegato I della Direttiva habitat, aggiornato in fasi successive con l’allargamento della Comunità 
stessa riporta gli habitat che sono considerati di rilevanza comunitaria e per i quali sono necessari azioni 
dirette e indirette di conservazione. In Italia il manuale di riferimento è il seguente 
http://vnr.unipg.it/habitat/. 
L’attribuzione agli habitat di interesse comunitario è in buona parte desunta in modo automatico dagli 
habitat FVG, anche se in alcuni casi è stato necessario un approccio critico. 
Nella tabella 5 vengono riportati gli habitat N2000 individuati e cartografati nella tavola 2 (Allegato 1). 
Per ognuno di essi è indicato il numero di poligoni, la superficie occupata e la percentuale rispetto a 
tutto il sito. 
 
Cod  Denom All. I Dir. 43/92 N° poligoni Area Ha %SIC 

62A0 Praterie aride submediterraneo-orientali (Scorzoneretalia 
villosae) 

1 230,93 6,45 

Tot   3580,04 100,00 

Tab. 5 Habitat Natura2000 presenti nella cartografia con superficie occupata. 

http://vnr.unipg.it/habitat/
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Segue una descrizione degli habitat individuati. 
 
 

62A0 - Praterie aride submediterraneo-orientali (Scorzoneretalia villosae) 

Questo habitat di interesse comunitario si presenta molto articolato a livello regionale. Esso infatti 
racchiude tutte le praterie magre dei suoli carbonatici della fascia planiziale e collinare del Friuli Venezia 
Giulia. Queste associazioni vegetazionali vengono tutte incluse nell’ordine a gravitazione illirica 
Scorzoneretalia (classe Festuco-Brometea) caratterizzato da una forte presenza di specie balcaniche che 
si sono spinte verso occidente nelle fasi di ricolonizzazione postglaciale. Esse trovano la massima 
concentrazione nella flora e vegetazione carsica per poi diffondersi con progressiva minor 
concentrazione sia lungo le porzioni inferiori delle Prealpi calcaree che nella pianura friulana (magredi e 
terrazzamenti della fascia delle risorgive). Nell’area della ZSC  è presente un habitat che fa riferimento a 
prati più maturi ricchi Cytisus pseudoprocumbens, Chrysopogon grillus, Bromopsis erecta, Rhynanthus 

freinii, Campanula glomerata, che dal punto di vista fitosociologico sono inquadrabili nella sub alleanza 
Hypochaeridenion maculatae. Data l’articolazione ecologica dell’habitat nel contesto regionale ed 
eventuali diverse misure gestionali necessarie per il miglioramento dello stato di conservazione delle 
sottocategorie, è stata mantenuta anche l’articolazione a livello di habitat N2000. L’habitat cartografato 
pertanto ha la seguente corrispondenza: 

 PC8 Praterie evolute su suoli ferrettizzati dei terrazzi fluviali stabilizzati (magredi) dell'avanterra 
alpino- 62A0d 

 

La valutazione degli habitat di Allegato I Direttiva Habitat 
 
Nel sito Magredi di Coz  per l’unico poligono di habitat N2000 rilevato è stata effettuata la valutazione 
dei parametri facendo riferimento a quanto riportato nell’aggiornamento del Formulario Standard con 
la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2011 (2011/484/UE). In particolare in campo è stato 
possibile valutare: 
la Rappresentatività, i valori di Struttura, Funzioni ed eventuale Ripristino oltre che una Valutazione 
Globale sulla base degli elementi sopra-valutati. Il Grado di Conservazione è stato valutato in seguito 
sulla base dei dati compilati per Struttura, Funzioni ed eventuale Ripristino. Nei parametri manca la 
valutazione della Superficie Relativa in quanto il manuale fa riferimento a rapporti con superfici 
dell’habitat n2000 specifico su copertura nazionale, pertanto risulta inadeguata la sua applicazione a 
livello di poligono. Ad ogni modo le elaborazioni sulle superfici consentono un controllo o 
aggiornamento del Formulario Standard 2012 in merito a questo parametro anche se i range di 
riferimento sono comunque piuttosto ampi. Allo stesso modo si sottolinea che i valori medi ottenuti 
dall’analisi valutativa poligono per poligono del singolo Habitat N2000 valgono per eventuali 
aggiornamenti delle valutazioni del Formulario Standard 2012. 
 
La scheda di campo per la raccolta dei dati è stata così organizzata (Fig. 2).  
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Fig. 2. Scheda di raccolta dati su campo 

 
I criteri utilizzati in campo per valutare i diversi parametri fanno riferimento al giudizio del rilevatore; ad 
ogni modo si possono così riassumere alcune considerazioni generali: 

- Per valutare la Rappresentatività si è fatto riferimento all’attribuzione fitosociologica 
dell’habitat natura 2000 e alla presenza di flora tipica di quell’habitat nel singolo poligono 

- In riferimento alla Struttura è stata considerata la struttura ottimale e funzionale per 
l’habitat specifico; per esempio nel caso di prati da sfalcio e nei prati magri evoluti  è 
ottimale una buona coticacompatta, priva di lacune e priva di elementi che evidenziano 
infeltrimento od eventuale inarbustamento.  

- La valutazione delle prospettive funzionali riguarda una previsione futura della capacità del 
singolo habitat di mantenere struttura e rappresentatività idonee. È forse il parametro più 
difficile da valutare anche perché molti habitat N2000 dipendono direttamente dalla 
gestione antropica. Ad ogni modo la valutazione è stata fatta anche in funzione del 
contesto ecologico in cui si trova l’habitat.  

- Per quanto riguarda la valutazione della possibilità di Ripristino sono state tenute in 
considerazione diverse variabili. Innanzitutto il parametro non è stato valutato per gli 

SITO Greto Tagliamento Appunti

Confluenza Torre e Natisone

Magredi di Campoformido

Magredi di Coz

Magredi di Firmano
Date escursioni

Legenda

Rappresentatività A: rappresentatività eccellente,

B: buona rappresentatività,

C: rappresentatività significativa

D: presenza non significativa

Struttura I: struttura eccellente

II: struttura ben conservata

III: struttura mediamente o parzialmente degradata

Funzioni I: prospettive eccellenti

II: buone prospettive

III: prospettive mediocri o sfavorevoli

Ripristino I: ripristino facile

II: ripristino possibile con un impegno medio

III: ripristino difficile o impossibile

Valutazione globale A: valore eccellente

B: valore buono

C: valore significativo

Cod. foto EV Habitat_n2000 Rappresentatività Struttura Funzioni Ripristino Valut. Glob. Note

(A,B,C,D) (I,II,III) (I,II,III) (I,II,III) (A,B,C)
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habitat con struttura eccellente e prospettive funzionali eccellenti per l’inadeguatezza di un 
eventuale ripristino.  

- La valutazione globale è fatta in campo sulla base delle conoscenze del rilevatore che 
sintetizza i dati valutativi osservati oltre che le dimensioni del poligono.  
 

Si precisa che per l’habitat 62A0 la valutazione è stata fatta a livello di sottocategoria corrispondente ai 
diversi habitat FVG. Il 62A0 comprende infatti sia tipologie prative primarie (es. PC5, PC7) che non 
necessitano di gestione che tipologie vegetazionali che necessitano di interventi ponderati (es. PC8, 
PC10). La corrispondenza utilizzata è la seguente: 

 PC8 Praterie evolute su suoli ferrettizzati dei terrazzi fluviali stabilizzati (magredi) dell'avanterra 
alpino- 62A0d 

 
I dati raccolti sono predisposti nel database cartografico allegato.  
A differenza di altri siti, in questo caso è stato cartografato un unico poligono riferibile ad Habitat 
Natura 2000 (Tab. 6). 
 

Cod_N2K Rappresentatività Struttura Funzioni Ripristino Conservazione Val. 
Globale 

61A0d A I I I A A 

Tab. 6. Valutazione dettagliata complessiva del Poligono Natura2000  

 
Come si evince dalla tabella sopra riportata i Magredi di Coz sotto il profilo floro-vegetazionale 
presentano una eccellente valutazione sia in termini di rappresentatività che per quanto riguarda lo 
stato di Conservazione e di conseguenza la valutazione globale.  
 

6.2 La flora di interesse comunitario  
 
Per quanto attiene le specie di Allegato II della Direttiva 92/43 il formulario standard indica la presenza 
di Gladiolus palustris . 
 

Gladiolus palustris  

Questo gladiolo predilige i prati umidi dominati da molinia a partire dalle aree costiere fino al piano 
collinare. Essa è in grado anche di vegetare in alcune praterie magre, specialmente dove i suoli siano 
arricchiti di argilla e presentino almeno brevi periodi di buona disponibilità idrica. Grazie alla sua 
plasticità ecologica e alla buona diffusione numerica, essa è in grado di vivere anche in alcuni prati 
stabili a bassissima intensità di concimazione.  
Gladiolus palustris ha una distribuzione centro-europea ed in Italia è localizzato nelle regioni 
settentrionali. In regione è ben diffuso e non dimostra problemi di conservazione.  
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La specie è ben diffusa nell’area dei prati di Coz e forma una popolazione significativa. Il numero di 
individui è particolarmente abbondante nelle aree a maggiore acidificazione del suolo che sono 
individuabili nella porzione centro-settentrionale del prato.  
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6.3 La fauna di interesse comunitario 
 
Per definire il quadro conoscitivo relativo alle specie d’interesse comunitario presenti all’interno del sito 
sono state utilizzate le fonti bibliografiche disponibili, dati utilizzabili relativi ad altri progetti di 
monitoraggio, informazioni personali e dati originali raccolti nel corso del presente servizio, informazioni 
gentilmente fornite da esperti. 
In questo sito è stata effettuata 1 uscita integrativa finalizzate a migliorare il quadro conoscitivo relativo 
ad alcune entità (Lanius sp.) il 07/06/2013.  
 
Raccolta dei dati 
I dati disponibili, originali o reperiti in bibliografia, sono stati ove possibile georeferiti ed organizzati in un 
database organizzato nei campi previsti, compilati in relazione alla qualità ed al dettaglio delle 
informazioni disponibili. 
Considerato il fatto che il database è funzionale alla realizzazione delle carte distributive, non sono state 
inserite le specie per le quali non ci sono informazioni riferibili chiaramente ai discreti previsti (maglia 
kilometrica UTM (ED50) o ove possibile ETRS89-LAEA 52N 10E (o multipli di esse). 
Di seguito vengono brevemente descritti i campi del database. 
 
Codice sito: viene indicato il codice di riferimento del sito natura2000. 
Specie: viene indicato il nome scientifico della specie secondo la nomenclatura proposta dalla comunità 
europea per la compilazione dei formulari standard (http://biodiversity.europa.eu/data). 
Numero: indicatore numerico relativo all’osservazione. 
Indicatore: campo legato ad un dizionario in cui sono stati previsti differenti tipi di indicatore (individui, 
maschi, femmine, giovani, ovature, segni di presenza, etc.). 
Mese: mese in cui è stata effettuata l’osservazione. 
Giorno: giorno in cui è stata effettuata l’osservazione. 
Anno: anno in cui è stata effettuata l’osservazione. 
Coord est Gauss Boaga: coordinate puntuali secondo il sistema di riferimento Gauss Boaga. 
Coord nord Gauss Boaga: coordinate puntuali secondo il sistema di riferimento Gauss Boaga. 
Griglia 1 km UTM: codice maglia UTM di 1 kilometro di lato. 
Griglia 10 km UTM: codice maglia UTM di 10 kilometri di lato. 
Coord est ETRS: coordinate puntuali secondo il sistema di riferimento ETRS89-LAEA 52N 10E. 
Coord nord ETRS: coordinate puntuali secondo il sistema di riferimento ETRS89-LAEA 52N 10E. 
Griglia 1 km UTM: codice maglia ETRS89-LAEA 52N 10E di 1 kilometro di lato. 
Griglia 10 km UTM: codice maglia ETRS89-LAEA 52N 10E di 10 kilometri di lato. 
Dato ante 1992: campo che viene attivato per i dati reperiti in bibliografia antecedenti al 1992. 
Dato 1992 – 2014: campo che viene attivato per i dati reperiti in bibliografia o comunicati da esperti 
compresi tra il 1992 ed il 2014. 
Dato originale: campo che viene attivato per i dati raccolti nel corso del presente incarico 
Rilevatore o Riferimento: in questo campo viene riportato il nome del rilevatore o il riferimento 
bibliografico a cui il dato è legato 
Attendibilità: campo in cui viene espressa l’attendibilità del dato secondo tre livelli (alta, media, bassa) 
Dato Sensibile: campo che viene attivato per i dati particolarmente sensibili quali ad esempio siti di 
nidificazione, arene di canto etc. 
Note: campo di testo in cui possono essere inserite varie note connesse con l’osservazione. 
 
 
 

http://biodiversity.europa.eu/data
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Carte della distribuzione reale 
Considerata la dimensione del sito e le tipologie di habitat e specie presenti non sono state realizzate 
carte specifiche della distribuzione potenziale, che quindi per ogni entità va attribuita all’intero sito. 
 
 
Carte della distribuzione potenziale 
Considerata la dimensione del sito e le tipologie di habitat e specie presenti non sono state realizzate 
carte specifiche della distribuzione potenziale, che quindi per ogni entità va attribuita all’intero sito. 
 
 
Elenco delle specie d’interesse comunitario inserite nell’Allegato I della Direttiva 09/147/CEE e 
nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE 
 
Di seguito vengono sintetizzate le principali informazioni disponibili per le specie di maggior rilevanza 
per quanto concerne la conservazione. In questa ZSC sono segnalate 5 specie avifaunistiche inserite 
nell’Allegato I della Direttiva 09/147/CEE.  
Per quanto riguarda gli aspetti sistematici e tassonomici si e fatto riferimento per l’Avifauna Fracasso et 
al. (2009). 
 
Specie di Allegato I  della Direttiva 09/147/CEE 

 

A082 Albanella reale – Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) 

L’albanella reale compare all’interno del sito durante i movimenti migratori e nel periodo dello 
svernamento. Alcuni ambiti prativi vengono frequentemente utilizzati dalla specie par la ricerca del cibo. 
Ad oggi non esistono dati che consentano di individuare con precisione siti di roost di questa specie. 

A084 Albanella minore - Circus pygargus (Linnaeus, 1758) 
 Il sito costituisce un importante ambito per l’alimentazione e la sosta temporanea degli individui in 
migrazione. Questo rapace viene osservato generalmente nei mesi di aprile maggio.  

A103 Falco pellegrino - Falco peregrinus Tunstall, 1771 
La specie è segnalata all’interno della ZSC dove può occasionalmente comparire durante le fasi di 
ricerca del cibo. Questo sito tuttavia non presenta caratteristiche idonee alla sosta ed alla nidificazione 
di questo rapace. 

A222 Gufo di Palude – Asio flammeus (Pontoppidan, 1763) 
Decisamente poco comune, questo rapace notturno può comparire occasionalmente durante i 
movimenti migratori; l’area risulta idonea sito di alimentazione. 

A338 Averla piccola - Lanius collurio Linnaeus, 1758 

L’Averla piccola è presente durante la migrazione primaverile. Il maggior numero di osservazioni viene 
effettuato durante il mese di maggio, successivamente il numero di esemplari presenti cala in modo 
significativo. L’uscita effettuata non ha permesso di accertare la presenza di  coppie nidificanti 
all’interno del sito. 
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